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I M 1) Determinare tutte le soluzioni, reali o complesse, dell'equazione .D  3 D œ !$

Avendosi  abbiamo la soluzione  e la  ovvero le dueD  3 D œ D D  3 œ ! D œ ! D œ 3$ #  2
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funzione risulta continua in , si verifichi se sia anche differenziabile. !ß !

Calcoliamo  passando a coordinate polari:lim lim       BßC Ä !ß! BßC Ä !ß!
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la convergenza è uniforme dato che cos  sen . La funzione è quindi conti-  4 * * 4 &# # #Ÿ 

nua in  !ß ! Þ
Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Quindi f0 œ   !ß ! !ß ! .
Per la differenziabilità dobbiamo infine verificare se:in   !ß !
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Passando a coordinate polari otteniamo:
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cos  sen
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   œ œ ! à

la convergenza è uniforme dato che cos  sen . La funzione è quindi diffe-  4 * * 4 &# Ÿ 

renziabile in  !ß ! Þ

I M 3) Data l'equazione  ed il punto P  che0 Bß C œ #BC  /  #C  B  # œ ! œ "ß "   BC
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la soddisfa, verificare che è possibile con essa definire una funzione implicita  eC œ C B 



vedere poi se sia possibile determinare la natura del punto stazionario che essa presenta in
B œ " C " C " , calcolando  e .w ww   
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Essendo , esiste una funzione implicita  in un intorno di 0 œ " Á ! C œ C B B œ " Þw
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Per essa avremo  Quindi in  c'è un punto stazionario.
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Dato che  e  in  abbiamo un punto di minimo relativo.C " œ ! C " œ "  ! ß B œ "w ww   
I M 4) Data la funzione , e dati  versore di  e  versore di ,0 Bß C œ B  C ? "ß " @ "ß  "     $ $
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e quindi le quattro soluzioni  e        "ß " ß "ß  " ß  "ß "  "ß  " Þ

II M 1) Risolvere il problema .
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, il vincolo definisce una regione
ammissibile  (cerchio) che è un insieme compatto, il vincolo è qualificato, e quindi possiamoX
applicare il Teorema di Weierstrass e le condizioni di Kuhn-Tucker. Sicuramente la funzione
ammette valore massimo e valore minimo.

Formiamo la funzione lagrangiana:
A - -   Bß Cß œ B  C#  B  C  "# # .

Applicando le condizioni del primo ordine abbiamo:
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Essendoci un solo candidato a minimo, il punto  è il punto di minimo. !ß  "
Per gli altri punti, facciamo l'analisi sulla frontire della regione ammissibile, esprimendo i
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sulterebbe di massimo, concordemente con l'indicazione del moltiplicatore e quindi è punto di
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per  otteniamo il punto che relativamente alla frontiera* œ ß ß
&

'
0

1     ß  ß
 $ " $ "

# # # #
œ

&

%
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per  otteniamo il punto che relativamente alla frontiera* œ !ß  " ß 0 !ß  " œ  " ß
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II M 2) Data la funzione , si determini la natura dei suoi0 Bß Cß D œ B  $B  C  #C  D  $ # #

punti stazionari.
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Abbiamo due punti stazionari:  e T À "ß "ß ! T À  "ß "ß ! Þ" #   
Per applicare le condizioni del II ordine, formiamo la matrice Hessiana:
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II M 3) Risolvere il sistema di equazioni differenziali: .B œ B  C  >
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Scriviamo il sistema nella forma  e quindi, passando alla forma matriciale:B  B  C œ >
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Da  abbiamo la soluzione doppia  e quindi la soluzione generale del-   H  " B œ ! œ "# -
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